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W\ì%^ibertà é\ Roma leggevasi 
ih questi giorni un artìcolo one
stamente originale. 
.Premèi5Socha il «fes/bfmzswo» 

non è opera dì Agostino Depretis 
— la qnal cosa, rimane a dimo
strarsi - - la Libertà propugna ia 
creazione di due parlili, uno libe
rale; T altro autori|ar)a. 
• Assegna la direzione del partito 

autoritario a Silvio Spaventa É 
n̂© trae ìà conclusione che il par-
tito liberale potreobe essere di-

r 

tetto unicamente..... da Agostino 
Bepretisl: -

Pa, osserva bene il Presente^ 
a parte che la i-(& t̂(à:-f̂ > della 
metafìsica politica immag 
possibile ih Italia duo grandi par- '̂ 
liti contej(identìsì il goieiop invhp-
me dell'autorità ossia della prèva* 
lenza dello statosuirìndividuq, l'uno 

qiivdeìla libertà, ossìa della pre
valenza contraria, Taltro; — non 
pare alla nostra consorella di essersi^ 
lasciata sfuggire una grande ere
sia, consigliando a Silvio Spaventa 
di metterai alla testa del « partito 
autoritario? » 

Ammesso, per ipotesi, che - la 
creaziQ|:ie.di,gAiesto; partito sia fio| | 
sibile, spetterebbe, logicartìehtfe, al 
partito stessój la' scelta' del pro
prio capo; sotto pena — nel caso 
opposto — di veriiF ĉ^̂^ 
còmê  una « fazione. » , 

Yìa creazione di uti c( partito 
autoritario >>, non è passibile. 

L3L '.Libertà cìie, per tanti ri^ 
• • ; - ' ' ' • • '• ' ' " 

Spetti, è in grado di conoscere il 
mondo parlameìit'^re può,, a sua 
posta, trovare' degli autoritari sui 
banchi delia Sinistra e, persino, su' 
quelli dell'Estrema Sinistra, e dei 
liberali, nel senso dogmatico della 
parola, sui banchi delibi Destra e 
dèlia Estrema Destra., • 

Ma sarebbe fitguf®^ îitìmagina:tó" 
' ' ' ' -

che gli autoritari di Sinistra pos-
sano mai far nucleo, cogli autori
tari di Dèstra, dai^iquaìi sono di
vìsi, irreparabilmente divìsi, : per 
trtidìzìone, per orìgipe pohtica, e 
per temperamento. 

Lo stesso dicasi: dei liberali di 
Sinistra, e dei liberali-dogmatici di 
Destra. . 

L'aspirazione della Lib&rSà va 
dunque presa come un desiderio 
onesto, ma inappagabile; non co
me pùnto di^-p^fónzà per una di
scussióne profìcua. 

Ma' la Libertà, che pur milita 
in un campo al nostro imjplacabil-
mente avverso, scrisse nell'articolo 
che abbiamo 4g|tocchìo, una ve
rità splendente, ed à questa: «che 
» i capì della destra, morsi dalla 
» ìnquìetudine'dì^ via^jró subito, o 
» almeno prestò, diedero al loro 
y> partito il comando: Rompe te' U 
» righe » provocando lo sfacelo de
gli ordini parlamentari. 

Ma è egli possibile che a l i a l a 
berla; per solito acuta osserva-
1 lice, sia sfuggita la riposta causa 
di .questo atteggiamento scorretto 
dei, capi della vecchia Destra? 

Perchè diedero essi Vcomando 
di rompere le Hghé^ La Libertà 
,ce lo dice : <( perchè eritio morsi 
» dalla inquietudine dì vincere su-
» bitOjO'almeno presto. » * 

Ma ifi che modo rompendo le 
righe essi potevano sperare di pre
stò vìncere? 

IV nodo della qnistióne sta tutto 
qui T E pur troppo è facile scio
glierlo. 
.. Essi potevano sperar!?idi vincere 

dareste rompendo le rìshe perchè 
Agostino Depretis aveva fatto ba> 
lenare dinnanzi ai loro occhi que
sta lusinga. 

Se invece ch#€)epretis al po-
1 tere si fosse trovato, per esempio, 
i Francesco ^Brispi, la Libertà può 
\tStBT certa che 11 partito moderato' 
\ avrebbe derrate le righe in luogo 
di romperle! 

Francesco Crispi non avrebbe 
mica dato órdine, come fece Ago-

poggiare la Ciindidatura 4fe tutti 
gli uomini della vecchia Destra i 
atìali bugiardamente facevano ade-
iSione al programma di Stradéllaj^, 
e di combattere la candidatura'di 
tutti gli uomini di Sinistra. In 
Francesco Crispi non V*erà la stbffa 
di Gano il quale 

fu traditor prima che nato. 

stenza, senza averglT' last̂ iJB̂ to nean
che il tempo d*as8icurar0 l'avvenird 
di sua mogiÌG, dui suoi Gglil 

Sì atanno orgunhmnùn funerali so
lenni per l'autore della Gioconda: fu-
n.eralii chie riescano ad esprimerò la 
gratulo e dolorosa impressione, cha ha 
prodotta la sua perdita sulla oittaciì-
nunza. 

r -• 
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Noi rìchiarniamo frattanto il Ĝ o-
verno a provvedere soUecittmérìte 
m^^grandi bisogni di fóbbricati ed 
altro che è oggi necessario af«̂ so-
stenere una Università tdkfDrimo 

••m^ 

Ì.JJI,à?ÌL'k' 

Il negozio Ueireditore Ricordi è 
chiùso, e sulle impo.'ìte è affisso fav 
VISO aanuncìant© la mòrte del mae-
suo. 
' In segno dì lutto il Teatro deUa 
Scala avrebbe dovuto ao^'pende^e la 
rappresentazione, annunciandone at 
pubblico la caqsa nella morate di A 
riiilcare Poncbiellì. 

Invece verso le cinque della piccole 
striscio annunciavano riposo pèF' Vii 
disposizione del tenore e' de! basso. 

Cosi 1* Impresa ha fatta una possi 
ma figura,, ha dato prova di poco 
cuore e poca gratitudine e di nessuna' 
furberia; giacché, non polendo li-
giialmBute dare lo speitìicoìò, non ci 

, perdfVf ^ntilla a réWdere un ddvuto 
omaggio al grande maestro. 

Si crede che i furi:t|ali avranno 
|)uogo noartedJ, e si fìjranno a spese 
del Municipio e déî  Conservatorio. 
Ye ne terrò informati. 

Nói sappiamo che i professori e 
presidenti di facoltà ^̂ hanno esposto 
dèsidèrii e propòste''ìlffi non ana-
mettono ricusa. ' 

Ed il governo che non potrà 
mai dimenticare e sconoscere es-
Bere VUriivérsilà di Pado,ya gloria : 
e patrimonio sacrò ed inviolabile' 
della ̂ regione veneta ha robblìg& 
dì decidersi per una serie dì prov
vedimenti p|5e rias^sicurino Vavve-
venire prospero del patrio Ateneo; 

F. 

Ohi se^^Flindaco e ì consiglieri 
onorevolissimi, elevando lo spirito so-
^ra le fralosso dell' umana natura sìsn^ 
tissero verace carità di paSriavétu: 
gli atti J^rp piraaaero j ^ | | J sabl|np:0 
scopò, io sMò certo che delle attuali 
discordie norj rìmarebba che un iifhtQ, 
e deplorato ricordo. 
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• t̂of&^̂ che :r:tt'erâ  per coniro,m <^ 
gostino Depretis. fflbo perchè la 
Destra ruppe le righe. 

Ecco perchè, sotto gli aiispiòii 
dì Depretis, nacque il tfàsformìsmò 
che fu — ÌÒ: Libertà ce lo inse-
gna, ^ conseguenza diretta della 
mordente inquietudine provat3Lj,ài 
capi dd!%Destra! 

E la Libertà pensa, sul serio, 
che ammessa la divisione della Ca
rriera in due plf ti, una autoritària, 
l'altra liberale, Agostino Depretis 
potrebbe essere il capo della parte 
liberale? 

Oggi stesso un tal Baióni si' suìci 
davii perchè contrariato dai parenti 

ŝ ;!ttfilla fortissima passione, ch'egli sen 
tiva per la tiHéìtìa. Ora ver^a ia gra
vissimo stato. 

Due vittime deU%rte n^ilo stesso 
giorno si potrebbe' diro, l'^na pele-
bfe, l'altra oscura; giacché seml>va, 
che il PÒnchieiU debba la sua malat
tia t i l t nessuna cura, ch*6gU aveva 
per la sal^^^^totalmjiota,- esaiuSTva 
mérite assorto nella musica. A q̂ ^̂ ^̂  
sto proposito anai 1 giornali miìanesi^ 
raccontano' molti anoddoti^trà cui ri 

16 gennaio. 

AMuimsTRAziom m SFACELO 
: - - • . - < - • . , _ 

Altri glorificò, in cotesto periodico, 
le giornale d'un Sindaco Otìinese, e 
lâ  novella' piacque cosi che a furor 
di'pòpolo se ri^' chiede là continua-
z i o n ^ ; ''•^ • " 

•mio dirò in lingua volgare che l'aro-
m'mistràzione del Comune di Ariano 

" , ' . • , ' • • • , • - • • 

à in piena dissoluzione. 
Ini fatti abhiamo, sopra vènti, noVe 

consiglieri chofia seguitò a rinuncia, 
cessarono effettivamente dalle loro 
funaioni, senza cpntapa il decimo, eh 
passò a vita migliore, con vera so;di 
disfazione dei Sindaco che non l'avrà 
più fiero Oppositore. 

CST^Idalse •— A OlvidaU si pensa 
per IVistituziono di altre casse cooperi 
ràtive alla Wollemtiorg oltrelftiella di 
Buttrio e di S. Andrat che ff^iòna^ 
nò egregiamente. • 

C«iBt©gtlas£«9. -— Il comizio agra
rio ha stabilito un concorso a préitii 
per quei contadini del di8tî «it̂ t̂ ^ che 
meglio sistemera|iRÒ e cureranno lo 
loro concìmàie.Tlo clo«i*^*^4^di coar 
corso dovranno essere prsfSlate al
l' ufficio Sociale entro il p.v,Giugno. 
Premi: Un premio da L. 80, un pròmip 
da 1.50, un premio da 1.40, ut^^p^emio 
da 1. 30, dieci premi da 1. 2 0 . ' 
•, V©tt€)^C^.'-^JÌ*-on." fal lai assieme 
al sindfico conte Serego, al comm. 
Fonio segretario^ ceneraio della Socìe^^ 
tà delle fe^Vie mòC'l^WA rete: A-
driatiìca, al cav^ Rvvì̂  ingegnere capo 
dèi iiifilenalei'ir ca'v. Bluitìerith'al, ai 
c'av. Rinaldi si'è^recalo^ l'^Ur; ieW alla 
stazione marittima e furono pr^sì dei 
concerti^ pcir affrettare quiintg^ppas)-
bile il compimeuto dei lavori ^he in
teressano il commercio ;;fr^ cui ia ca-
struzione di una seconda^banchma. 

T^I€5©4ÌSBB:^— Ea Camora di Oom-
léfèiflf ed^ AVti di Vicenza ha chiesto 
al Governo che sia ridótta la tassa 
che si paga all'Amministragioria^^r-
roviaria- sotto il titolò di diritto ai rete 
per raccompagnamento der QÒUi dalla i 

f ^ ì ^ ^ W l i è . dogana dì' ^tìeBfc città ' 
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porterò questo, come tMô  «le la ^n. J;Ki^lE|ìm^ngono io • <^^io^ dieci-^<»ij|i^ 
Quando ara capo-banda a Piacen " ' '̂ '"̂  " 

za, un giorno, che si recava in Pjazaia 
per il suo ufficio, il PonchieUi osser» 
vavà meravigliatissimo, che tutti lo 
guardavano e ridevano sgangherata 
mente. Alla fine vede da lungi un a-
mico, a gli corre incontro por chie
dergli spìegazmue di questo fatto. 

— Ma sei diventato matto, gli gri
da l'amico senza lasciarlo parlare, 
per andare fuori col kepi in testa ed 
in maniche di camicia?! 

A. Podreìder, 

-WT . , 

ry,izr-l' ^—. -̂

•^S^i^-^^&^i-

.7^.-."t.-. 

Si disinganni. Piuttosto che com-
batter.e;^otto un, tal capo i liberali, 
ìioi ne Siam cé¥ti, si nlìrerebberò 
4alla lotta parlamentare, salvando 
così, se non altro, Tonore. 

— ••iiTTD'ni^i-Ttnnnri.iELjii m 

Tu 

(Nòstra Corrispondenza) 
MBlKìSsai, 17 gennaio. 

T giornali indistintamente ren ^f^'ti-. 

dono a Ponchielll, morto ieri sera (16) 
alle undici e trentacinque della notte, 
un giusto tributo di dolore, di rim 
pianto, di lode. 

Tutti i milanesi*, senza una sola 
nota stuonata, piàngono la morte di 
questo grande laae^ti'Oj gloria delr 
l'arte musicale. E domani tutta l'I
talia s'unirà nel dolore al popolo di 
MiUnp; mentre anche gli stranieri, 
che hanW potuto apprezzare il genio 
musicale del compositore Cremonese, 
non s'asterranno dal prendere parta 
a questa svi=nlura per il no^Uo paese 
e per l'arte. 

Povero PonchieUi 1 ^^ a questo mon-
idòtf vi fu un uomo sfortunato, ostato 
lui. prima di W s i conoscere, prima 
di riuscire a ccinquistare ' la gloria, 
che gli spettava, quanti anni d oscu
rità, quunte lotte, qunn,to alternarsi 
di «(.erauze e di scòfWlfi Ed ora 
che cominciava appena a gustare le 
giuste soddi:jfazioni riservate al ge
nio, acco che,;:rapidamtìf!te, inesora
bile una pìtewnonite gli tronca l'esi-

Quando il partito liheràle avrà 
còlla^'sba riorganizzazione rialzata 
la* bandièra ùeWa'O'ùmire di Pà-
doÌ)d — V Università richiamerà 
s^nza dubbio i suoi interessamenti 
e }p sue ìnflu^hze riparàtriSì! 

I ^ ^ 

Non che 1-illustre Ateneo#:dan-
guisca, iri una condizione triste -— 
che anzi da qualche tempo spe^ 
cialmente esso accenna a miglio
ramento. — Ma è-certo che esso 
è ancora lontano da quelagrado, di 
sviWppo che è richiesto' dalle^ an
tiche suò^tradizioni e deiralta im-
portatflf^Wnà sua missione. . 

L'apatia e lo scetticismo politico 
cQSi oggi prevalente nelle pQgola-
zioni l'ha quasi isolato od ìnipic-
ciolito. Le sovrabbondanti Univer
sità dello Stato Io hanno tratto a 
subire gli effetti di una strana 
concorrenza 

EppWi i' Università racchiude 
fggi la prima sorgente della fu
tura prosperità e grandezza. 

La scienza sarà certamentei-UuI-
tima Dea che conq^uisterà il pre
dominio esbliisivó della società •— 
e nulla va quindìVlscurato per
chè il glorioso tempio che possedè 
Padova non sìa soprafatto dalla 
concorrenza ammittsti'ativa di al
tri istituti--0 che la gente d'af
fari riesca a scemarne impt^tànza 
e valore, 

gUerì, ma nrtó di questi, avendo por 
tato di qui lontana la sua dimora, non 
fa più atto di presenza in Consiglio; 
onde è materialmente impossìbile che 
le sedute del Conseasa^Comunale siand^^ 
legali, e valide le relative delibera
zioni., ' 

• • \ ^ 

Eppure anche r altro giorno ebbe 
luogo una convocazione, iti cui si ore-
sero decisioni di non lieve impòr-
tanza. 

- j 

La Giunta stessa, in seguito alle 
avvenuti^ rinuncìe, è ràppresentlta da 
un solò assessoVe, par cui rimane ace 
fala l'ammìniltfa^ìbne nostra, mal 
gradò che il Sindaco, impotente a 
reggere altri, e non volente seguire 
l'impulso del suo dovere, si ostinifP 
rimanere in carica. 

,e 
• - f i lo gennai! 

in lutto essa non 
'-tA\ì. 

' Ora sia lecito una domanda.-li'auiF 
torità governativa venne fedelmente 
informata di uno stato di cose tanto 

' ' ' ^ ' . "• - . 

anormale? 
Il dubbio è permesso, se non ve 

diamo alcuna provvida misura esser 
adottata per la soluzione del male-
detto imbroglio, e già prende censi* 
^tettiri 'tìpfMoàe c ^ : i l Sindac#vadi 
a rilento, nello scopo poco lodevole 
di prolungare il suo regno,'beh con-

I , . r ' r I ' 

tento di potére amminifirare senza 
opposi^iione, senza valido controllò da 
parie della Giunta. 

Voi vedete dunque che il disordine 
amministrativo dàlie alte sfere uffi 
ciali si dirama in basèo, e che noi 
piccini seguiamo r orma df^ì grandi 
barbiissori dello stato, spinti dal fo 

I ^ . 

mite d'interessi ed ire private. 
Tutti qui sono concordi in una sen

tenza; che il siWdaco attuale non sia 
all*^àltezza della sua missione, com'era 
facile i! prevederlo ; ma quando si 
tratta dei moKKi corrottivi, onde ri
condurre negli animi la calma e la 
concordia, sorgono le opposta o^-ihÌo-

\ . 

ni, e del ndftTo prossimo tiriamo giù 
#piìmpana doppie. 

COSE DELIA M I A - A l à M 
Il Bacchigliene ha sostenuta la at

tuale nostra Giunta, e noi non fum
mo tra gii ultimi a spianare la via a 
chi tien òggi il potere Municipale, 

Del nostro appoggiò non siamo pen
titi, aWzi ne andiamo supèrbi, iJenchèl^ 

ia corrisposto ai 
nostri desiderii. 

La^'giunta ottenne dal Consiglio 
l'approvazione di molti dei progètti 
da noi propugnati e designati nel na-
stro'programma,,iiss 

Ci duole però di dover osservare 
che le cose da noi propugnate si sia
no cominciate dalla coda aozichè dà'̂ ^ 
capo. — Prima di tuttp, là Giùnti* 
doveva rinvenire il' capitale neceé-
sario ^ per attuare V" progetti propo
sti come il foro hoariOi la pescheria^ 
la ghiacciaia^ le cdsermej migliora
re la viabilità, MiramvaiQQc.^ ecc^ -

Invece la Giunta ottenne l'appro
vazione di molti dei progetti sopra 
enunciati; e non si occupò della par-
tè essenziale, quale à quella dì, prov» 

- • •• . . - ^ ' - • . • 

vedere il denaro occorrente ^er man
dare ad effetto ì dediti lavori. 

Dì fronte a simili risultati, noi 
diciamo che non si ha voglia di ftir 
nulla, ^ ^ h e si vuoiti gettare epoWa-
ro negli occhi, per accapararaì il fa
vore di pochi creduionì^ — Noi inve 
ce, signori della Giunta, non vi ci 
d^amOj^e siamo persuî Èsì che i vostri 
progetti siano destinati aU'archivif}*^^ 
poiché con le risorse ordinarle nulM' 
potete effettuare. 

Amanti delle posisioni nette, vì 
dichiariamo che vi abbsndoruìrtìmo e 
vi osteggitìremo aUa prima occasione 
se non pensate a mettervi sul, serio 

^ ^ -

sopra un terreno pratico e positivo. 
Badate che il potere in voi è ben 

debole, s che il più loggero somf 
i 

. . j ^ ^ i t i 
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Idi vento vi potrà travolgere,,ed allo
ra il potere potrebbe essere raccolto 
dai- a^^nostr i nemici cornuti 

vivo il dfisid6i*i0 di conÉ: 
U(3*^f il nostro appoggio, ma se cam
minate sulla via battuta, j ^ . r o ^ ^ ^ * * 

rado dovremmo intraprendere una 
^|gna che vì sarà fatate, 
tteitdiàmo dalla vostra saviezza, 

da l la^^ t ra inleìUgonza l*esaurimea-
to del programma additatovi e che 
voi avete accettato. 

E' mancato ai vìvi V egregio 
rofassore Alessandro Vettori, che da 

Fa trentanni ìósegnd|T^atematica 
tisi nostro Ginnasio dove ha^^lascìato 
orme di distinto sapere. 

Lascia nel pianto e nella desoìazio-
HeSIft sua famiglia, della qutilo era 
l'unico appoggio e Sostegno. 

In quésta triste occasione, alcuni 
in fan t i , (a proposito dei rigori Cop-
piniani), fanno rimontare la causa di 
tanta disgrazia a chi avrebbe avuto 
il dovete dì provveder© dopo tanti 
anni di Uffìzio al suo quieto vivere 
anziché procurargli il dolore che lo 
trasse alla tomba che fu quello del 
suo licenziamento. 

Gli studenti hanno pubblicata una 
severa requisitoria, contro chi fu prì-
fea causa di tanlfc|ittura, e noisin-
ceraraente approviamo il contegno de 

tudenti e la requisitoria da es 
SI ipùbbUcata. 

^ - ' • ^ ^ • ' • r -̂  
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, 12 gennàio 

Aìcum parole relaimmà^iM^^^^ 
corrispondenze, comparse nel 

:^^^^cchigliane », l'una li 4 p, p. 
intitolata « La lotta di Legna" 
ro »,^altra del 12 genmJo 
anriunciaM,. colle parole € A 
proposito d'una kitera, > Q . 

Ambidue questi articoli sono tal
mente saturi di bile, da far conoscerà 

- - • ' . - . ' • 

anche a quelli che non lo volassero, 
la condizione di una esigua mino?,)^nia 
impotente a riuscire nei propri scopi 
e non meriterebbero la pena che se 
ne dessimo per intest, qualora non 
contenessero gra^Jnsulti contro ri 
spettabili persone, che meritano a 
giusto titolo riguardo e yj^noscenza, 
e non recassero il disonore e danno 
ad una civile popolazione, la quale 
invece ha tutto il diritto di essere 
lodata e stimata. 

Ed infatti alcuni membri di questa 

'2. 

scarsa minoranza, si chiamano ò si 
fan|g^j^iamaro in l^e^lji articoli 

onesti consiglieri » e sapete per
chè t Panche hanno procutfttWcon 
una lettfrf di spingere tin consiglie 
re della maggioranza ed indurlo a 
dare il suo voto in una prossima no
mina di assessore ad un loro socio, 
lettera che ha prodotto un effetto 
contrario, perchè il destinatario non 
solo non sì prestò alle richieste, ma 
fece pubblica la cosa- Fallite le spe-
ranze della sua nomina, uno di que
sti consiglieri, rivolse la sua ira con 
parole j g n troppo cavall6r68chj,sf.co^-
tró il neoélétto,^.<ohe non ambi, nò 
brigò ta!a carica, e che si vide ina
spettatamente in pubblico fatto segno 
ad un insulto. 

Né ciò basta. Questi onesti consi-
gUeri della minoranza lodano o fanno 
lodare nei loro articoli « una perla di 
galantuomo a perchè senza alcun mo 
tivo seppe anch'esso trovare, no'irò-

I L 

nìca apostrofe; contro Jl nuovo asses
sore. 

Infine in qiitesti articolv^lfene get
tato ilifàngo in faccia alla buona © 
civile popolazione di Lognaro, attri
buendo ad essa un atto villano, anzi 
violento contro chi non ha invece 

^ ' '-• '' l ' I -

che a lodarsi della benevolenza, con 
co|||enne sempre accolto da ogni ceto 
di persone in questo Comune. 0 SÌ-J 
goori della minoranza muft̂ jgipale, 
cessate di chiamare gli altri domi' 
natorì, prepotenti e tiranni. 1 vostri 
attacchi non possono arrivare ad in 
taccare persone rispettabili, e per 

Hai» da tutti riconosciute. 
Credetelo, cercate un'altra via, poi 

che i vostri articoJÙMttQRt sono un 
'antidoto Buffìciente a guarirvi, abr 
bandonate le vostre accuse le quali 
Accennano a fatti giammai avvenuti. 

•A 1 ^ ^ ^ J li 

'-

= . ^ l 

(*) Si fa appello alla nostra inrayar-
ztaiità per i» pttbbJigazipne della pre
sente risposta, e noi, sapendo come 
gli attaccati hanno diritto a difen
dersi, aderiamo alla dimanda, libero 
però al nostro corrispljyle^ll^jdl re 
pUcare a schiarìmeato delle cose. 

. iNpt» della Dir.) 
-- ' " ^ • ' • V l ' - • ' - - » » ^ — - ^ ' 

'-'!-• 
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—. Un caso che vi spiagherò più 
tardi seTesigerete, signora — disse 

m'ha, fatto sorprendere un segreto 
che non vorrei conoscere e che vò-' 
igììo obliare. Perdonate la mia assi
stenza indisoreta e degnatevi contare 
sul mio umile rispetto come snlla mia 
profonda decozione. 

Nello stesso momejitp il Marchese 
entrò nel chiosco. Futbertb â |e„va ri
cuperato tutto il suo sangue freddo. 
L'ombra proiettata sulla parte del 
divano che occupava Lorenza non per
metteva al vecchio gentiluomo di ve
dere ralterazione dei lineamenti di 
sua moglie. 

— Era sicuro di trovarvi 'qui 1 — 
esclamò col suo, temo brusco. — Che 

m^olo fate si tardi nel padiglione^ 

^ ; 

SI v o - n p e l f t . | | |blaeeior-~- Ho,, 
tutti non p08son'#*èssere sordi I 

Ecco uri nobile esempio rEsso viene 
dal Big. G. Moechìni figlio, noS*^^per 
altro carità i 

li ghiaccio fcotto I#t riguardi de* 
vono cessare ! Altri devono ormai se
guirei Avanti I , 

Ciò risulta dalla seguente nobilis 
sima lettera. 

Alla Spettabile Presidenza 
deìlu Congregazione di Canta 

in Padova, 
ÌX sottoscritto daai.derando di, asso-

dare ropera propria a, quella emi
nentemente filantropica iniziata dal-
rèsimio àvv. Fuàp e volendo darvi al 
più prè5ji0 ,̂possibilégg=una pratica at-

u_ i . . . • • L ^ i . ^-T^j^ i ì^ ; 

Non sentite che l'aria è fredda e che 
41 vento soffia, in questo momonto, 
da sradicare gli alberi...- Come siete 

:voi, padrone Renato T — ripresa rico 
noscendo il Vagabondo- -r- Por b*c-
col non mi attendava certo di rive-

\ _ , 
, \ 

dervi questa sera. 
— Or son due ore circa —rispose 

l ' i "• -

Henato cori voce calma —, passando 
dinan7.i al parco, scòrsi la signora di 
Trèanna. M'è venuta allora l'idea di 
darle il divertimento dì una caccia. 
all'agguato; ma 1̂  vostre lepri signor 
Marchese, sono apparentemente spa
ventate ancora dallai^cruda guerra 
che loro abbiamo fatta questa mat
tina, perchè nappura una è passata 
a portata dei nostri fucili. 

— Infatti ™ disse alla sua volta 
• ^ 
- I L ' ^ 

Fuìberto — non abbiamo potuto spa 
rare nemmeno una volta.,. Ma, pare 
caro zio r-^ aggiunse per divagare la 
attenzione dal vecchio gentiluomo — 
che questa sera non abbiate fatte 
molte partite a scacchi col Curato? 

— Bah! ffle ne stancato presto... 
una fortuna inolonta I... Che il dia
volo si porti gli scacchi I.M II Curato 
se n'ò andato or ora. ' 

— Ed 'io' mi preparava a fare al
trettanto "- si affrettò a dire il Va-
gaboridd. 

— Ed ove fate cont©di correre an
cora, mastio Assuero 1 -wrr̂ gridò il si

tuazione, rimette a celesta Congre
gazione una rendita di lire lÒOO (cou 
poJWI 1 'wg''") perchè con esàa sienó 
fona ite, incominciando col prossimo 
1 luglio, N. 3 pensioni divise in partì 
egnali 6 dosUiiìite » soccfvrrefe ót do 
jrtMfffi^tre pòveri Incurahili di Pa 
dova, scelti dall'onorevole Presidenza, 
secondo le norme ed i criteri che la 
suddetta Presidenza crederà dì adot
tare. 

Quante volte poi venisse aperto qui 
in Città ed attivato regtilarmente od 
uno speciale Óipitale per poveri in 
curab lì, od uno sp^i^iala R parto pei 
suddetti annesso attii V îà Casa dî Ri.̂ ^ 
coverò, qupsta R.^ndita dovrà eWOT 
devoluti airammìnistrazìciflja o del 
l'uno 0 dytl'aìtr.o, ferma però sempre 
la condizione che con essa rendita si 
renda meno triate l'oaistesiza dJ0fl,trfi 
poveri incurahili nati: a Padova o 
quivi lega|(ia^|it.e domttìf^i. 

E con tutto il rispettio si dichiara 
D'jvotissinnn 

Giacomo Moschini figlio. 

oa» « Leggiamo neU'.4(iriafico di 
Venezia e riportiamo: 

«Non abbiamo alcuna intenzione 
•h 

d'interloquire nella polemica chWra 
si dibatte fra VEugaHeo e il Baechi" 

I ' ' , ' - - • , . •, •• 

glione a proposito dei milionari pa
dovani che non risposero ancora alla 
generosa inizianva, dell'svv. Fuà per 
l'Ospitale degli incurabili, alla quale 
hanno invece risposto mordesti bor
ghesi coDQe Omboni, Fanzago, M»g-

*gioni, Cavazzana ed ora ScliesaH, 
con altre mille lire da esborsarsi in 
un quinquennio. Ci fermiamo solo a 
questo, che nella loro polemica ò sal
tata fuori una questione dell'Orfano-
trofìe femfl3ì̂ jj|)i chl^ci sembra degna 
della maggior attenzione. Come t In 
una città ricchissrma e fortunata
mente prosperosa coma Padova, le 
fanciulle dell' Orfanùtii;>fio sono (come 
scrive il Bacc?ii^J|gne) mutate in pre
fiche ai funerali per #7Ì»re qualche 
soldo?'Ùiba sola tómanda ai nastri 
confratsIHj il Municipio dì Pado'^a 
che spende 20,000 lire annue per 
spettacoli ai teatri quanto spsndof er 
le. orfane? I municìpi non devono 
spendere denà'H^ a sussidiare 
Pie se non ne hanno proprio d*avan-
zo,,6: ae non in quanto il bisogno ei 
presenti ecc62Ìonale ed urgentissimo, 
ma prima che ai teatri, quando s'han-
no da spendere quei pochi, ai diano 

agli orfani ! :i» 
E giriamo senza commentì di sor

ta al municipio, che ?orrà rispondere 
direttamente o col mezzo dì qualche 
qrgaitf{**feuo, tanto più ch^pjr i tsatrìai 
spende, si, ma per T OrfantìWfìò del
le Grafìe, nor^-^ E almeno la cariti 
publìca concorresse a iogUer© lo scon
cio dello prefiche, .come decise IVm-
ministrazione dell' Orfanatrofio: ma 
dove 8 ^ i soliti nylit^MI» non, pî  
tocchi ? 

•'r'-.-.'> 

" : ^ ^ - ^ i ^ ^ 
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gnor di Trèanna — per questa notte 
dormita al castello, par bacco. 

— Impossibile, signor Marchese. E' 
necessario che ritorni a casa. Ho un 
appuntamento per domattina, assai 
per tempo, 

"- P a r t i t g ^ y t o allora — replicò 
brutìcàrtìerite il Marchese — perchè 
se non erro il vostro castellò non à 
precisamente nelle vicinanze del mìo, 
. Renato sMnchìnò profondamenta 
davanti la Marchesa dì TrèanajiStrin-
se la mano che gu porgeva il Mar
chese, e sorti mormorando queste pa
rola alla orecchie del Vìstionte; 

—• Spero che questa notte non vi 
metterete in istrada per l'Italia si
gnore. 

Quan(io si fii alloffllWto, il signor 
di Trèanna si avvicinò a sua moglie. 

n j 

— Perchè non parlate? — le do-
mandò colla speranza di trovar qual
cuno su cui far ricadere il proprio 
mal umore. 

Le prese le mani e senti che que 
ste erano gelate. 

^- Perdio I —- gridò, combattuto 
tra la collera a l'intenerimento — 
siete gelata signora. Una caccia al
l'agguato, bella idea in fede mia ! Ma 
ciò è assurdo. Credete dunque di a-
vere una salute dì ferro méntre non 
siete che un fiore delicato? Wn colpo 
di vento può uecidervU È ìntoUsra-

^.7. 
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©ps^Hi^enEft,- — Il sig. caV. avv. 
laccariajjéouarduzzì, nelToccasione 
dal matryonio delia dilllti atta figlia 
Giuseppina col ^Iff' ÈmllW^lhdeo, 
largì alla Oonareffazione di Carità la 
somma di L. 200 a favore dot poveri 
dì S. GÌustinaV*I*^^fteposli alla Pia 
Operaych'ebbero per molti'^^ni cpU 
lega l'egregio donatore, nall'attPche 
ne rendono pubbliche attestazioni di 
grazio, lo pregano gradirete loro fe
licitazioni. 

Maes t r i» deraal^a^Oi — Inno-
pente Tote, maestro Oomunaié a Bon-
caiette, essendosene venuto in città 
ed avendo comperata una pezza dì 
stnffî  del valore di lira 7.50 se ne 
andò al csiCTò silo in via Pontecorbo 
nun^ero 2970. ' 

Quella roba .urtò \ nervi ad un 
mi^ijuolo, certo S» A. .d'anni 93 
il quale la rubò al povero maestro. 
Volendo però venderle diodo nell'oc
chio ad alcuni agenti dì P. S. i qua
li ieri mattili^ lo ec^igresero, ,^d ea-
ifhdosi egli confuso, procedettero al 
suo arresto. 

Q '̂tegli agenti avevano buon naso 1 

&€}ca^eB|ali| €il t^adova t —" Ieri 
(17^ co|ig^UUmaroso concorso di soci 
effettivi e con intervento dì qualche 
persona esU^nea, ebbe luogo la se
conda adtìaanza annuale dell' Acca
demia di scienze, lettere ed arti. Pre-
siedeva il prof. comm. Giuseppe De 
Leva ed, oltre la consueta lettura ed 
approvazione del processo verbale 
della seduta precedente, ebbero luogo 
le letture delle memorie da noi an-
nunclate alcuni giorni fa, a merito 

dei soci effettivi prof. Oarradinì « 
"'̂ ^̂ "' ft e dei socio straorHiina-

iv '11^ 
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rio prof. Bertini. Esse* furono tccoHe 
dai convenuti con segni di approva-
ziotne. Fra breve, come di consueto, 
ne daremo un sunto ai nostri lettori. 

Termi^^t^B le lettura il presidente 
annunciò che nella pròssima adunan
za del 14 febbraio leggeranno i soci 
prof. Ferrai e dott. Maggia, 

Raccoltasi quindi 1* Accademia in 
seduta privata procedette alla eleziow 
no di due revisori dei conti, alle qua
li cariche risultarono eletti i profes
sori TUrazza e Tolpmeu 

^^PèftMll «cwMi'^ii-.^S^s§. — Ai. 
Teatro dei Rinnuovati in Siena figu
rano col Guarany due nostri concit
tadini. 

Del tenore Alfredo Volebele scrive 
la Farfalla dìq|^dq che « non amen 
tìsce nel Guarany la buona f«ima di 
eocollente ^rÉiMPIh^ lo precedeva. » 

Del baritono Brombara dicono che 
si può < giustamente dire che ha,una 
simpatica voce e interpreta degna
mente la' sua bella parte di Dm 
Oo7}MleS' Alla disinvoltura di un vetro 

I • * ' • ^-" 

biiei Non è che io ayéssi ^ dispe 
ràrmt se voi moriste I No, per mille 
fulmini, noi Ma intinto, per bacco 
esigo che abbiate cura di voi stessa, 
e in caso diverso avrete a che fare 
con me I 

- cominciò Fuìberto. 
I ' 

silenzio, signor nippte I E per
bacco— prosagùì— credi forse che 
io sia contento dì te? Forse non a-
vresti dovuto avere un pò più di giù 
4i^l0%i*fuel pazzo dì Renato? Per
chè nòti mi aiuti a contenere mia 

• ^ 

moglie, nna pazzerelìa che gira a 
tutti 4 venti, ceda a tutta le fanta
sie? Ma chel invece sei il primo a 
tollerare le sue prime impruder\ze! 
Pensa a mostrarti un po' più severo 
con lèi 0 per mille legioni''di demo
ni, mi disgusterò con te del tutto 
nìpota mio ! 

Il giovanotto stava por rispondere, 
quando Lorenza lo prevenne. 

— Il signor Fuìberto — cominciò 
la Marchesa... e si fermò scor 
sul viso del Marchese dipinta là me 
raviglia per la gvavità della sua voce 
e per quel cerimonioso signore cba 
ella non aveva per costuma di porre 
avanti il nome del Visconte — Fuì
berto — riprese con uno sforzo — 
ben presto non potrà più sorvegliare 
le^mie&ftzioni. 

— E perchè? sentiamo se pur ,vo 

I 
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artista aggiunge una grazia,iiirtico-
lare nelle movenza da renderlo cosi 
una figura davvero interessante e che 
ogni giorno va sempre più,acquistan
do le simpatìe del publico, tanto da 
farci presfigire, c h e ^ f e non molto 
potrà farsi un bel nomo. » 

Del che non dubitiamo p u S ^ S noi 
con lui schiettamente ci congratu
liamo. 

!^Is3@@eretta 1!<»rr8«ellll. -r* Ed 
anche il secondo concerto datosi &&^' 
baio sera al T?eatro Filarmonico di 
l̂ jeefcg dalla Metauretta Torricelli 
riusci un vero trìon^^ per questa gio
vane ed insigne suonatrìeo di violino, 
luminoso trionfo il quale conferma 
una bellissima fama; cresimata <| 
nulìMoso ed eletto uditorio, fra cui, 
tutti i palchetti e gli scanni ócéupat!, 
figuravano le più gentìli,:>colto ed e-
leganti signore triestìiie. 

La Torricelli, oltre il programma 
eseguì la stretta finale delle FantaU 
eie eaprice dei Vìextemps e la fanta» 
aia: sul Faust del Wieniaw^Ity. ' 

Accolta al suo primo apparire dal 
piò simpatico e lusinghiero saluto, la 
Torricelli è stata accompagnata, du
rante la esecuzioijii^debslngoli prezzi, 
da tina continua ovazione. Policata 
e nervosa, patetica e gajrììarda l ' in
terpretazione data dalla Torricelli alla 
convenzioni dei musicisti fu proprio 
affascinante e l'uditorio rimase tutto 
ammaliato da quel la esattezzu,da quella 

^'*^^^m^> da^g^lja finezza - le quali 
ano un ìhsietòa dei più genial

mente perfetti che si possa ammirare. 
Venerdì essa darà, a! Teatro Co

munale, un terzo concerto; poi prò-
babiimc^t^ un quarto. 

Anche a Trieste adunque il suo 
successo è completo. 

Wi^sssiro W^r^Sl. — L'annuncio 
della seconda ragprogentaziona del
l'j^m^^i dopo rinfelice esito detta 
prima a cogli stessi 'esecutori ave||.5 
prodotto mei^viglia in tutti; con ansia 
adunque attendeva l'esito. 

E nei riguardi poi di questa secon» 
da/rappresentazione, noi non debbi 
mo modilgcare né punto né poco il 
giudizio che già ne abbìaraÒ*dato. 

Il ba r i tpno^^ i i l i ^n iebbeun suo^i 
cèsso contrastato di applausi e disap
provazioni. E* pieno di buona volontà 
e canta intonato, ma non ha quei 
mezzi vocali, che si richiedono perla 
parte che sostiene. 

Il tenore Papescìn si è messo con 
ver<? a^^ire» proprio toHs ìiiHbus*neWà 
difficile prova; ma il pubblico non 
gli ha fifiUobuon viso neppure iersare. 

La soprano Negroni è un'artista 
coscienziosa; ottenne anche lersera 
vivissimi applausi alla cabaletta deil 
primo atto. 

;l;,i^.V^i 

domandò il signor lete 4Ìrmelo ? -r-
di Trèanna. 

— Perchè fra pochi giorni ci la
scia — rispose Lorenza con fermezza. 

— Lui? non lo credo Imperché non 
me ne ha detto ancora una parola 1 

— Zio... — balbettò Fuìberto. 
— Anch' io non lo so che da questa 

sefc —• interruppe la Marchesfljgattan- . 
do sul Visconte uno sguardo di tristez
za. Fulberco ha ricevuto parecchie let-
tere nelle quali si recUma il suo ri
torno a Parigi. Vi dev'essere qualche 
cosa d'urgente, e stava appunto an
nunciandomi la prossima sua parten-
iza, quando siete arrivato. 

— Ebbene, che se ne vada I poi, 
raddolcendosi bentosto, aggiunse in-
dirizzandosi al Visconte: — Ah! ttt 

• • _ ^ 

partii A comodo tuoi Hai preferito 
il mio castello a quello di mia so
rella, te ne ringrazio e non debbo 
trutteuartì abituato alla distrazioni 
della grandi città tu- non puoi diver
tirti molto nella nostra solitudine. 

isfigna proprio amar la campagna 
per vivervi sempre come facciamo 
noi, ed io so benissimo che tu non 
vai pazzo per il verde dei prati, per
chè è la prima volta se non m'in
ganno, che ti fermi tantO^^ Trèanna. 

i 

fC0ntm%iaJ 

--•.-i^^iti^^S^ì. 
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Egregiamente il basso fìtem. 
Encomiabili sempre le raasSo co

ral i : applausi sinoori al coro d|kprì 
mo atto, al coro della congìuTl ea 
ftUo stupendo fioato del tovzo atto. 

LMnoijresa ha scriitufato pyr la Di-
morah un altro bi^rUono Luigi 
nini od ha Jitto o i i ^ t t t g U / F à c -
--ciamo votf^^^^J'8on«cifS^''andata in 
eoen<i dì qu-̂ sl* opfX'a., 

• " • « ' " ^ ^ i ' IseSii ^& i s t i l l o . 
buone droche trovar)(ios' iersera In 
una casaecìa in "Vlk 2odio ne fecero 
dsilp loro. 

Uno d'ossi, in ìstato d'ubrìachezzo, 
imprese a commettere disordini e a 
'perc'jotere di santa ragione le infeli
ci inquiiine di quella casa. 

Saprftgìige le guardie di P. S. es-
80 ai opposQitanche a qnoìle, cosicché 
>le guardie procedettero al suo arre 
sto, sebbene eelì avesse trovato un 
degno compagno cua lauitava nella 
sua resistenza e che vaniva quindi 
^880 .^pare-^^rresiato* •••*^ '̂ 

Wm'm, ni Ah — l a malizia dì Ber
nardino. 

Ef;!ì leggo in tm giornalQ che una 
celebre eonoambula si è rHìrata da-

r 

gU affari co|i una rendita di mille 
lire anntìe/ 

•— àji*i*. grida Bernardino, è dun-
<l\i6 veto che:Ja sfortuna viene dor
mendo. 

fidécommeBsLJ m«ggiorascbt ecc. Uà 
ae in parte Cóli a del paese aveva sa
lutato con gioia queste riforme, la 
moilittidine ignara dei loi-o benefl^||j, 
le avvfjraava, eccitata partioolBrmente 
dal clero; il'qiìale appunto coi frati 
e coi sfitiari del governo borbonico 
sn-^cltò la plebe; e tórme di lazzari 
Si scaglittrono contro i francesi, de 
prldando ovunque, ed uccidendo. -̂  
frati e*i preti medosìmi accendevano 
5l furore ci vile/ 

Fu ijL^iiesta somftòssa che il duca 
l>ella Tòne e il fiatello Clemente 
FiIomiirino,di nobiliss'mo casato, que
gli valente po^ti* e questi distinto 
matematico, verniero arsi vivi sulla 
via nuova dalla Marina e il' loro pa
lazzo con quanto conteuirva di pre
zioso dato alle (l»)mm"; e ciò avye 
niia ii 18 gennaio i'7C9. 

H ' 

. . V . 

Bpetiacoli -tfog^l 

TEATHO GÀBIBALBI. 
^ • 

mBCionél'anco Sulvi 
T'*''tte î|Toeuto 

Fii po' dì tutto 

• (Mos t r i sllspaeel),: . 
; 1?rlosi©, (Vìa Udine) l7, 

ore ̂  30 pbm, (*) 
Anche nel IIP Corpo le elezioni 

,jàunicipaii,riu,%qirono, non ostante 
gli sforzi, del governo e gli elet
tori arbitrariamente iscritti, una 

orla nazionale 
Gli elettori erano 1972 dì cui 

soltanto 18d'2 aventi recapiti elet
torali; votarono 1761; quindi gol-
tanto 80 astensioni 

Eietti Blaspletto, Benco, Artelli, 
De Rin, fìprnpierì, Ventura, Tur-
rek, Wieselbergher, leìlersitz^ Hol-
zner, Rìedjttiyi^r tutti undici pro
posti (Ĵ li- Assctpia^iòne, del Pro
gresso c % voti "da 943 a voti 870. 
Wegli avversari riusci soltg|,nto 

Augusto Yierthaler undecimo con 
voti 874. 

' ^Entusiasmo genersile ; la mag-
giorari^a liberale è assicurata. 

ii KoKaja, 17, ore 11.25 ant. 

cm reapingeiUe il disarmo non fu an
cora consegnat-A. 

Lettere da Oandia confertnarto che 
numerose riunioni votaròrto Pun'one, 

€?ogésaslllai0p5BlÌ^^1f.— La Por
ta continua a preocc'iipirsi degli ap-
mimenti della Grecia. La voce dì un 
accordo diretto fra Bulgaria e Turchia 
sulla base dell* unione bulgara pren
de consistenza,^La Porta non ai op
porrà se il pnncip© di Bulgaria ac' 
cetta Bucarest co 
ziatì di pace, 

I n l^r^sfie 

uogo dei nego 

^n.iu SifI tû .̂ u t i l i ' ] 
È aperto fino a t ® fcStlsr 

*^t i 

Tî  

Il ministero les^e 

• . - ^E i ^ j j - ^ 
I f lMia^SH^ 

noBlc t i l n?^ (iSell^ ^ t i^ io eliofile 
del 14 Gennaio 

Is^gssll^ s Maschi N. 1 • Femmine 1. 
^a^rSfi:sa^,4pAl. »- Mazzart Luigi fu 
ngeìo, impiegato, celibe, con Toffa-
eììi Ermenegilda fu Leonardo, casa 

linga, nubile — Erranì Sante fu'Gioa 
chino, domestico, celibe, con Oìvidale 
Antoni^ fu Giuseppe, domestica, nu
bile. Tutti dì Pftdova, 

»Iorl | ,^,~" Boschi Gio. Maria fu 
Giacomo di «noi 50, industriante, ce-
ilbe — Galeazzo Antonio fu Luigi di 
anni 61, facchino, vedovo — Frigo 
l'uscaleo M«rta Maddalena fu Antoaioi 
4i anni 52, penciaiuola, coniugata 

• 'ffutti ài Pàdova, ', . . 
Gitìfifredo Vincenzo di Donato di 

anni 20, soldato di fanteria, di gurbo. 
del 15 Gennaio 

Masffll^©s Maschi N. 2 ^ Femmine 3. 
OTfisi**^, —' Tasso Michele fu G. B 

di anni 59, falegname, coniugato — 
GulUrt Giovanni fu Spiridione di an
ni, 76, r. pensionato, coniugato 
Bolo FuWio ài Domenico di anni 
mesi 8. Tutti di Padova. 

f 

la*o I n u^i^ret -^ In segui
to a urto flC'>»|.feri^: cnn il vapore Italia 
no ElU(i Anna, capitano Scotto, prò 
veni*''nto ds Càrtoforte, il vtìpore in 
glexe K'ihj pr;oven'«n(.6 da Fiume af 
fondò dinafizi a PauiMac. . . 
, ^gj i^ t la r©£3l©, -«• A.'BeUano do 
modica decorsa ne'la montagna che 
8*fi«1lt!ita dietro la Certosa di Vedana, 
da un cacciatore di camosci fu am
mazzato un mugnifico CHmpione d* a-
quila reale. Dèi peso di quasi cinque 
chii'ogì'àmmi, essa misura due metri 
d'aperi^^a d ' p l ,, :. 

Oolosio stava seduta vicina al fuoco 
in una can^eretta, ove giaceva malato 
il proprio figlio, segretario comunale 
dì Brandico. (Brescia). 
^ La buona madre s'addormentò, e 
mentre dormiva una scintilla andò ad 
appicarte il fuoco alle vesti. In un i-
stante la Oolosio fu tutta ravvolta dal
le fiamme. Gridò all'aiuto ma per 
quanto questo le giungesse prontissi
mo recatole da alcuai vicini — lami 
sera, cessava tosto di vivere fra spa 
simi atroci. • 

i > . 

Sdàrsisstmi sono i deputati in 
Homa. Confermasi prolssimo uno 
scoppio d^ostilìtà. La Masseqnadk 
ceche la camera si aprì sotto 
cattivi àuspicii. 

— Studiasi la conversióne dei 
debiti pontefiQÌ in consolidato ita
liano. Scotti partì per Parigi per 
trattare con Rotscbild. 

— Minghetti fu nojpainato rela
tore per la coi^yalldazione dellje-
lezioge Sbarbaro. 

•-*̂  I rappresentanti dì Grecia e 
SerMa presentarono a Robìlant le 
note dei loro governi sulla progĝ r 
sta di disa,OT0 e aggiungendo spie
gazioni verbali contro il disarmo. 
Gredesi imminente lo scoppio di 
ostilità. 

•Parigi,^ 11'". -
ia sua dichiarazione - prograi^ma alle 
camere. 

E^^arSgl, t"?. — I giornali repu-
blicani cofomentano d'Vtìrsameute' la 
dichiarazione ministQrlale ma sì ac 
cord4i|%nel riconoscere che il prò-
g*'^'»"?&##o«>o^ «onfor?^^. ai voti 
del paese, iradicali lodano la dichia-
razione quasi senza riserva'.'i mode
rati rimproveranti al ministero dì aver 
fatte troppe concessioni all'estrema 
sinistra. ; 

.p . v^>^coi^^"àl=po^todr ME
DICO CONDOTTO COMUNALE ài 
LEQUARO. Stipendio L. 2400. A-
bitanti 3630, dei quali metà^han 
diritto a cura gratuita. E*ìtratà 
funzioni 1 Marzo 1886. Per*ulte
riori informazìcvfti rivolgCiBi 
segreteria di quei Munielpìo, 

- I 

r îf/? 

Piazza ille E * , All'ilo. ?i3 Fair! 
l'I— 

. ' 
ica 

Panattoui di ìil^ino 

F. 20N, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahilt 

dl'ogsìl ^tsaS 

pceimfia 

1 

% 

% e,, 

scifi&4«ì?e. — h% Nórih China Dai-
ly Ne%i>9 dì Sbang-Hai annunzia la 
Scomparsa di Li Foung Pao, già' aoc:-
basciatore del celeste impero in Ger
mania e in Francia, e che era ultima
mente caduto in diegrazia presso IR 
Corte di Pechino. 

• ' ; • • 

S! 

(al 16 Gennaio) 
ìlendita Italiana — 96.75 
Dopjie di Genova — 78,30 
Marche germaniche — 1.21 1(3 
Banconote austriache — 1.99 

• 

1 
i^^^mpreso il datio consumo) 

WffMiaaeBiSo da pistore.' . 
idem mercantile ;.. 

2S"raaBKa©astone pìgnoletio. 
idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

!ì3^2&la nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

u nostrana . . . . t ^ L l ^ ^ , 

L. 

fi 

21.25 
20,50 
16;5() 
15.50 
15.— 

il.— 

.m 

17.50 

Li e? 

(Dal 
• r • ' -

La Tribuna sa d̂ . ottima fonte 
che. il papa permuterebbe il voto 
pofificf) ai cattoUcimdQlie antiche 
Provincie e del lombardo-veneto. 
Così si avrebbe un contìngente di 
rinforzo al ministero. 

MariSg^Stiia^ ISj ore 10,12 ant. 
Ieri il deputato A^tPWhon parlò 

davanti^^i^tìtitnerosissimo uditorio 
e, rappresenUvà/uii;; partito libeT 

ràlé democratico discreto. 
L'Q^ftlac^/fu acclamatissiLmo ; 

un urrà di wf) accolse il commo-
I I - \ t ^ 

vente'addio del deputato. 
Presenziava l'onorevole Toaldi, 

' - - - - - / • 

che gli elettori accolsero pure fe
stanti. 

L'orizzonte ormai è buio pei tra
sformisti. 

Indi seguì un banchetto di 100 
coperti. 

Società Anonima di Assicurazioni a 
premio fìsso ; contro là mortalità dM 
Iŝ ^̂ ÉHBiiMo autorizzata con Decreto 
nhale 19 maggio 1881. „^, 

Capitale Scoiale: t ,®®0,®0® dfttire 
italiane estensibile a 40 milioni di 
lire. 

Cauzione prestata in rendita dello 
Stato. ^ , — . „ . 

Direttone Generale: Torlrao, Via 
Santa Teresa, iV. 12, p. !.• 

Direttore sig. ANDRM BUTTEBL 

-- - .'r 

depQsif:o dcl'e C a r ^ 
mel i© della casa BARA TTÌ 
LANO di Torino. 

-.' ji * -

I m Trwlsa' 

La Direzione Generale avvisa ohe 
ha nominato ad Agente della Società 
pella Provincia di PAÌ30VA. il signor 
<̂ Ì0ffl«!)ii!S® M/mwì C?aì(9C)» con Ufflcio 
in Via dei Setpij- N* 1058, e che 
presso^^^.gtesso si può rivolgersi par 
ritirare gÉ-atuitamenre le - condizioni 
di assicurazione e per avere qualun
que scliiarimento. 

Lo scopo della Società l'AGEAEIA 
è dì assicurure agli agricoltori d t'ì 
sarcimento dei danni cagionati al ba 
stiamo'dalla ilorSsalStà^ dalle W a 
laÉSi^ e dalle disgrafìe senza ecce 
zione alcuna e senza ^distinzione fra 
malattie ordinarie e contagiose. 

n e d i 
v i a r i . 

M a r a e »|sealSzSo ' I . Ì T V -

CHIB un 00 Dì VIENNA 
Via del 

« 

lo S, vicino U IPadrcoatl 
Specialista per ottufuture dì Denti. 
Applica Udis t i , e Wémt^^i^^ se

condo la nuova inìrenzicDe 
.---..,>-:IW?|'-.' 

«larisaFfEi; ' i ^ r i ^ t i i . 

(*) Naturalmente questo telegram
ma l'abbiamo ricevuto iersora alando 
il gtornalo era già uscito. VlvI'^Tcie^ 
Ste Itàìiàna ! 

/Nota della Dir.} 
I ' . . - : , • 

ms ^ÌL 

I t 

Padom 18 gennaio 
•.^^v^v 

' I t i 

• - • • I L 

Rendita italiana 5 p.piO 
contanti L. 

Fina corrente . . . .;. » 
Fine proesimo. . 

96 
96 

» « 

• • 

• t 

B-^^\i 

Banco Note . . . . . . 
IVfarche . . • . . . . . * 
Banche Nazionali. . . 
Crédito Mobiliar^. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete , . . . 
Coioniìlcio Veneziano, js 
Tramvia Padovano. . » 
Quidovìe ....•'•• 

.••-^ 

78 
2 
1 

2258 
î̂ '943 
300 
313 
196 
385 
98 

I 

lari® ^torl«$o Itollano 

» 

55. 
75. 

5o! 

24.114 

,>«|;u'firmato il decreto colC'^^e 
il séiiàtòre Uoipccì è destituitoci 
dalia carica di amministratQre 
della Casa/.di Loreto ed è nomi-
nato in suo luògo il conte Mala-
cari es-députato moderato. I*a 
scelta ha prodotto cattiva impres
sione, quantunque sapevasi che 
era questo il fine cui teud^^ya il 
ministero. Sempre infamie 1^ 

* 

r̂w*' 

18 GENNAIO 
p 

Al principio dairanno 1799 in Na
poli i patrioti col favore delle armi 
francesi avevano proclamata la re
pubblica, e il governo provvisorio 
j9C|ato dal generale Championnet e* 
tm tosto incamminato a Ubere ri-
î orme, abolendo i dìWtti faudali, ì 

Fu conferita l'onorificenza della 
Corona d'ItaiÌEi ai «larinai super
stiti della spedizione di TrìppU 
del 1821, che furono esclusi nelle 
onorificenze accordate lo scorso 
anno a quelli che ne fecero parte. 

Ai sotfuffìciali e marinai su
perstiti, oltre alla croce, venne 
accordato un sussidio non inferio
re alle cento lire.. 

4 « 

La Patrie scrive che tra le car
te llscfilté dal signor Allain-Targè 
al Ministero dell' interno, di cui 
era titolare, fu trovato un pro
getto dì espulsione dalla Francia 
deiì princìpi appartenenti alle fa
mìglie che vi hanno regnato. Que
sto progetto darebbe stato ripreso 
dal nuovo ministro sigWr Sarrieh, 
che ebbe a presentarlo al presi
dente del Consìglip, il quale a sua 
volta si rifiutò di adottarlo. 

(AGENZIA. STEFANI) 

S^aa^l^i, t i . — Kv.apotkine è usci' 
to dal carcere dì Olairvaux; si trat* 
terà qualche giorno a Claìrvaux , erv̂ f 
causa di salute. 

Ridesta apprensione la salute di 
Baudiy. 

I?Saatlrad[, t f . — Casa IgUsias ri
cusò il posto alla legazione di Wa
shington "quindi il mòfiméhtò diplo
matico 8\ mod l̂̂ ficherà nuovamente. 

IBerMaa©, t<&, — j l Reich^^iag a-
dottò la proposta di Windlhorst affar-
mante la convuizione'cl|e^le espulstoni 
dei sudditi russi etaùstriaci: da parte 
del Governo prussiano appaiono non 
giustificate, e sono contrarie agli in
teressi tedoschi.,Nessun rappresentan
te del Governo isiìistev* alla seduta. 

ft^oBids'^iia, fSf. .— HAmiUan,^4ìrimo, 
lord dell'a nm^iragUato, parlando a uiv 
meeting a Orcydon, dichiarò che il 
Governo è deciso a far rispettare la 
legge iW-Wlahda, Il Governo accorde
rà ali* Irlanda un sistema di am,mini-
strazìone locale, ma non te farà alcuna 
concf^ssione che possa ledere dìrett%; 
mente o indirettamente l'integrità na
zionale. 

astisrìie 1« ' 

» 

coniro la ̂ ^^ 
I avviso tv ^m 

• ^ 

IN PABOm -•\ 

di Scleìi 8 
Sono principUtekie lezioni speciali 

di ginnastica e ballo .per le fanciu||^ 
e bambini. 

Le lezioni di scherma seguono dalle 
7 ant. alla mezzanotte, meno l'ora 
destinata pei fiirici'nlU e quella del 
bailo per gU adulti che ha luogo Jftlle 
7 alle 8 di sera. 

Federico Cesarano 

filpiit assortito nel VenetoJ 
SpeciaUtà Piano-forti da con

certo delle 'migliori fabbriche 6-, 
stere. 

lasi^ft • ' f o r t i I s t a Ht#iegi 
a prezzi eccezionali incominciando 
da L. 8 mensili. 

Riparazioni d'ogni genere. 
Padova selciato del Santo - N, 4021. 
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1 Al priinzo del
l'ambasciatore di Francia in onore 
dell'ambii$ciatore d'Italia assistevano 
i membri delltì due ambasciate, IMu-
viato dal Giappone, - Kilnoky, il gran 
maresciallo di córte Szecsen: il gran 
maestrd'i '̂-il principe ereditano, Bom-
bollel, una ventina di coperti. 

ìSsacaKlaia, f S , — I ribelli spiega
no molta â ,Myi,t̂ :Vr̂ }i?t«o talvolta auSle 
pattuglie della cavallerìa inglese, 2200 
ribelli trovtìrebbesi fra Tàm>8 eHan-
dour, einquaceuto a Smkat. Otto can-
nonijAoaantzioni e fucili sarebbero per-
veinuti ai ribelli d i Ka8s-4la. 
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per rEstjrp sì ricevono esclusî ai3ci,0nte prósso A. MANZONI e CJRue Ghò 
presso £r MANZONI e C , "Via aeì& Sala, Roma, Vìa di Pietra^ 90-91 

; i6 Parigi - - e in Mìlan»̂  
• Napoli,, Palazzo Municìpio, 

, j . ^ . 
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ZI 1 -: fCi'-z-e. : 

1 ^ ^ 
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1 - ' . - • ' 
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Ordinari 

^rV 

«a i r • 

^0, 50 

Lire 

- t 

24 
26 
30 

- ••,•: 

3^ CI 
t i re 

0,40 

0.95 0,G5 

1,30.0,85 3,30 

1^:65 

^ i 0 5 2,10 1,35 

fMi 

Andata Ritorno 
• y j i ' - i * - - . ^ 

e. 

0,85 

1,50 
1.85 

4,45 

2* CI. 
Llfè 

3* CI. 
Lire 
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•l?TTflPlRr3l5 
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:3ir:rar:s^j^i;--E*ir:siK"*-n5:^] 

< « ! 

Padova (centf)^ 
ponte di Brenta 
Noventa . . . 
Stra , . . . 
Flesso d'Artico 

t 4 d i5. t , 

ant, laht. pom. pom 

1,05 Dolo . . . . . 

{ Mira Taglio .Am^ 
*'SSi (Mira Porta . . 
1,50 ' Oriago , . ,. . 
1,65 Malcontenta . . 

1,75 , Fusina * . *' 

3.60 2,15 
I 

f̂jBDezia Zattere , 
^ ^ • ^ • ' ' " I Ti ì^' i • ' t • ' • ' 1 ^ ' " ' 

Venezia^W.Schiavoni d. 
';î  

m 

- hi 

• , , r -

Pi-tiXKO d v y^gg e t t i 

rdinari 

^ ' • 

e 

1*#1? 
Lire 

8,3212. 9 3,46 7,23 
8.41 12,18 3,55 

4, 9 
4,14 
4, 20 
4,39 

m, 50 
5.— 
5,20 

2,931 6 , ^ 
2,33 6,10,, 

13* 
la-
ir 
20;: 
24 

- •-••"-- - f 

0,tò"^,25 

• ! • 

Andata-Ritorno' 

. .1 - 1 1 ' l i . l T - - ^ 

1 , " 0,10 

Irfo 

GÌ: 2 ' ' C I . 3 

.(_ ;K*<f,5]I^^' ifr̂ J 

- F i - i i - . -

.*??• M 

0,-40 

an i I ant. 
L-:. 

1 . 

Venezia B. Schiayonì p. 
Venezia Zattere . » 

pom 

:3 K-

1,15 

2J5,;2i!05 i , 4 5 
^ L ' 7 

L- r 

f - ,1 

usjna. . , . 

Mftlcontenjia . 
»nago . . . 

'( Mira Porte . 
(;Mira Taglio . 
Dolo . . . . 

H ' ' 

, ^ 

Flesso d'Artico 
Stra . . . . 
Noventa . . . 
Ponte di Brenta 
Padovf^en t ) . 

mnm 

7,45 11,2'2| 
7,5U 11,27 
8, 4 11,41 
8,13 11,50; 
8,43 12,20 
8,47 12, 2^ 
9, 6 te r43 | 

1, 3 
1,13 
1.43 
1.53 
2,13 

:'̂ 2?-.23 
2,34 
2,,47 
2,59 

3>18 
3,27 
3, 57 
4, 1 
4,20 

4,40 
4,50 
5,20 
5, 30 
5i.50 
6,™ 

.6,11 
6.24 
6 36 

^^, 41 
6,55 
7, 4 
7,34 
7,38 
7 :̂57 
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z i ; -

• •'1^^"é^.r'?.«s I^ISeldi 
" T 
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Ordinari 

'•-•i 

2* Gì; 3"* CL l&AL 2** CU 3^ 01. 

0 0,35 

Andatali • • i ' W i ' i ' . ' * - ' orno 

0,85 Ò;60 

-•H-a -:^i'-\ii-.ii ' _ j I 

ant. ant. 

•?^; "^A^;..-.? 

_ ;• ' ly i i 

,15 I l i 

'1 R^t%t; 

Malcontenta 
•Mestre^iifei. : 

6, 8 9,49 1, 
H 6 0 6 | I O , 7| 1,44 

( . . - - • - . 

•^^^^ '_ , 3 ^ • - ! • 

- 4-

• l̂!*> 

i.':4-

IPreaK» d e l ÌBSsBlot#Ì 

Ordinari 

l»* :<ÌÌ1.12̂  Ot. 

5, 3 ' 8,40 
^ W 5 8 '0,50 0,35 

Andata Ritorno 

l^G>. 2* Ci.3' ' CI. 
•-- V - -

5 0,85 0,60 0,40 

.1 

1^.U^S#Mi 

ant.. a'nt. j'pomV pom. j porr» 

Mestre . . 
Matcontentu 

j . 
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PADOVA 

•ff»'"' 
'^ Guarisripne coi 

^»v. 
• - " • 

3 • L 

presso CONTRO Là 

I -

^kvm 
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,j!iÌOUt.Wi£;il Se tJAMPEiNB. Fa rmac i s t i à S c e a u x (Scine) Franciii 
JÙèpòàitarJ: à' m A H i O ^ y S & C' , Milano, noma, SSfapoXU 

DELLA FARMACIA' p ^ - X ^ H j ^ QpiIA-IEòJV. IN VERONA 
.---. . •r i fHHVtàlt ì lPtA>'4»W«r•HA^*f•f fb*^»-^ — 

t>^;. 

Prescritte dai 'Signori Med'ci a prefè|^eiiza di altre specialità consimili nella 
cura,del la T o s ' ^ e àerw®fe«f ts '@i^éÌf fMfe9. ;d ì , ra-ifi.^^^^^ e e s ^ u l p s a 
dei fanciulli. Non contoncìere queste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Tàìuno avido di guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
mitarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE qu ind i sempre aiiiSignors 
Farmac is t i : r .^a?^ 'FiCÌILl i i3 ^reCJi^M^«^.ffO tóm^tiS'' C t ó l M ^ i t tóF%M-

[ r R f ^ M i l . — Prezzo cent.. !̂ ©te — Numerosi a t t i l la t i da ogni parte d 'I tal ia ed 
estero ' s i spediscono a richiesta. Deposito nelle prìncipaìi 'Farmacie. • - -Pe r qual
che quantità sconto conveniente. 

Bìrigerele-d<vi:n^à ^^}ào meno I « s c o n t o ' i l © l ^® ®iO alla , 
Farmacia^ DALLA CBIAB;^ I n ^es-snuai* — ¥ei' ^^mémim sono depo- ' " . 
sitaij i signori Pwn€ri''-& MàuropCohìelio, Bernardi e.Durer. 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
,: --y, •-_ y - . 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' ITALIA 

IDEI». IE^SÌOJB^ E3E.Isr32S'l/0 zp^^d-Li-A-isro 

' -. 

• il 

Q«esVOUo fabbricato a Chriytiansand nella Noivegìa dalla Casa Inglese COSWEL 
LOVVE e C. che cedette la privativa per ritaUa;frtt.Qriente alla Ditta/l. Maneoni e G. 
di Milano, oltre ad una ricchezza (non comune agli Olii di Merluzzo Rei coi^fnercio) di;;] 
sali jodici depurativi, e sostanze-^nutritive, ben raranjonte fa deposito di stearaii, che a ' 
giudizio di ttìUi i medici rieecotiOj sebbene innoGUi^^idl. digestioue diffìcilissima: è da 
preferirsi quindi il nostro Olio idiMflW^ian per quegli esseri indeboliti da gravi ma-
laltie, per i banabim e per i conVal^scei^ti che abbisognano di nTOM"« ' 

È poi il piU a buon mercato dì lutti?gli-Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac-
cbò al pvez'io dt#L. '3.S® se ne ha una bottiglia conteutìato circa 400 grammi di Olio 
di fegato di Merluzzo del più puro e del più perfetto./ 

Agli acquirenti dì 12 bottìglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 
Deposito e vendita a Milano, presso A. MANZOM e C, Via della Sala, N. Ì6, © in 

Koma, stessa. Casa, Via di Pietra, 9'f; Napoli, palazzo del Muiiicipio. — I » a*n«ì®if5Ti 
presso le farmocit Ptanen Maw/o, CorneliOf Zanetti, Poli Q Zamhelli' 

unico successore del 

- 1 . * 

ì I 

Prof. S|s'4&Bj4BBa© a^iasBlaBiot^i Firenze. 
Si vende esclusivamente in F '̂tifioll̂  N. 4̂ ;, Calata S, Marco|'̂ *(Gasa propria)' 

In boccette E,, f «,4© cadauna — In Scatole (ridótte in polvere) JL. J.,4® 
la scatola più F imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 
1%. B« Il signor B ^ e ^ ^ i o BPagSiuiuo possiede tutte le ricette scntte di proprio 

pugno dy^fu prof. Giroì^mo Paglmuo suo zio, più un documento; con cui Io designa 
quale suo^^'succefsore; sflffa a smeniirlo, avanti le competonti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei. Giornali), Enrico'^iP^eiro^ Giovanni Pagliano a tutti coloro 
che audacenìfnté e falsainente Vii:||jftno quesifea successione; avverta pure di non confon» 
dere .questo legìttimo f||fruico, coll'altro pregi^pitii; EO^Ò:*'Ì1 notne di Alberto Pagliano 
fu Gu.'se ;̂f̂ ej il. quale-, oltre a non aver alcuna i»fGnità col àefnuto Prof. GìrolamOj né 
mai avuto Popors <d.ii escer da lui conosciuto, si peimetto con audacia senza pari, di far 
nienzioiie di lui nei suoi annunzi, ìnducendppjl pubblico a credernolo parente. 

Sì fttl*nga per massima: Che ogni altro avviso 0 nc/iiaino relativo a questa specialità 
che venga inserito in quostò-̂ ÎSd'̂ Hn altri giornali, non può riferirsi ciie a dqtestahiU con-

4ralTaz'oai, il più didle volte dannoso alla saluto di chi (ìdtìciosamirnte ne usasse. 
&330 , ICfsa«s«flB M'*«Bg;llaì:s». 
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Padovììp Tipogr^iila del Bacài.iylione»€orriere-Veneio, Via Pozxo Dìjànto, N. 38-J(5. 
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